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L’espressione Bisogni Educativi Speciali (BES) è stata introdotta in

organizzazione territoriale per l’inclusione

i dell’Agenzia Europea per lo «Sviluppo 

dell’Educazione per i Bisogni Speciali»

bisogni dell’individuo (Ianes, 2005; Ianes e Macchia, 2008).

in cui l’offerta didattica ed educativa tradizionale 

la disabilità; legge 17/1999 per l’inclusione universitaria della disabilità; 



È

2022), dell’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano su «Indicazioni 

individuali dello/a studente/ssa, con l’indicazione delle rispettive aree di forza e di debolez

diagnosi deve indicare l’etichetta diagnostica e il codic

videnzia l’impatto 

negativo sull’ e/o sulla partecipazione sociale, è auspicabile allegare l’attuale profilo di 

mento che espliciti, in modo chiaro e coerente con la diagnosi, l’impatto negativo 

ll’

Disturbi d’Ansia e dell’Umore, Disturbi Psicotici e 

adottate a livello nazionale e internazionale. La diagnosi deve indicare l’etichetta diagnostica e il 

terapie varie). L’impa

impedimenti persistenti e/o l’impatto negativo, prolungato nel tempo, sugli apprendimenti e/o sulla 



come un ambito d’intervento 

Persistendo un “vuoto normativo”, ogni Ateneo si organizza secondo le proprie possibilità, sia 

e l’intervento 

’Università di l’attenzione anche agli studenti con 

, nell’ambito dei servizi erogati dal Servizio Disabilità di Ateneo

migliorare l’organizzazione della

L’orientamento politico dell’Università di Foggia — in un’o

— (legge 17/1999 per l’Università) 



ll’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), adottato dalla 

Convenzione dell’ONU, le Università si devono porre come contesto abilitante, che favorisce l'accesso 

apprendere lungo tutto l’arco della vita. 

Un forte impulso all’attuazione dei principi di uguaglianza delle e nelle opportunità, di cittadinanza 

L’ambiente universitario è pienamente coinvolto in tale sviluppo su molteplici piani, in specifico

le/gli studenti con disabilità e/o con DSA: l’accesso alle informazioni e le tecnologie dell’informazione 

ili a seconda delle esigenze; l’approccio individualizzato; la ricerca e 

l’innovazione, anche in linea con gli orientamenti dei Programmi dell’Unione Europea. 

del diritto allo studio, nella prospettiva delle pari opportunità, e dell’inclusione effettiva delle/degli 



UN’

Il costante impegno dell’intera comunità accademica, in particolare dei Delegati e delle Delegate e del 

personale dei Servizi di riferimento, deve essere rivolto a consolidare nell’istituzione universitaria un 

’

promuovere l’ della persona all’interno del contesto universitario. Gli Atenei quindi 

accessibilità dell’istituzione accademica: ambienti, materiali, strumenti e metodologie didattiche 

essere adattate (o accomodate) per favorire l’ac

▪ : in linea con quanto previsto dall’

▪



▪

l’apprendimento delle/degli studenti e fornire loro un supporto m

adatta ai BES è la tecnologia usata per l’e

▪

▪

▪

l’adozione di accomodamenti individualizzati in sede di esame, nel pieno 

note le modalità d’esame con largo anticipo. 



modalità preferita permetta di verificare l’acquisizione delle competenze e 

competenze professionali previste dallo specifico corso di studi. Nel caso in cui l’esame scritto 







Le predette misure, attivabili in linea teorica, sono tuttavia rimesse all’autonomia dell’Ateneo ed alla 





Come già ricordato, a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 17 del 1999, l’art. 16, comma 5

L’art.

promuovere l’inclusione degli studenti, compresi l’attivazion

sostegno del benessere psicologico, nell’ambito dell'università o dell'istituzione stessa



stabilisce che l’incarico di Delegato/a può essere conferito solo a «personale 

l’entrata in vigore della legge n. 170

Presso l’Università di Foggia è in carica una Delegata per le politiche di genere e di inclusione ed 

nell’ambito dell’Area 

dell’inclusione, della disabilità e dei DSA sia verso l’esterno dell’Ateneo sia verso l’interno. Per quanto 

attiene all’esterno, è punto di riferimento verso tutte le realtà territoriali che si occupano di disabilità e 

Con riferimento all’interno dell’Ateneo, il Delegato o la Delegata ha

promuovere l’inclusione, in tutte le sue forme: sensibilizzazione ai temi della disabilità e dei DSA, 

tramite iniziative culturali (incluse le attività di ricerca), interventi mirati nelle strutture dell’istituzione, 

Delegato/a sostiene l’autonomia e l’autodeterminazione delle/degli studenti, favorendone il successo 

studio affianca il SDDA nell’importante fase dell’accoglienza dello/a studente che, per la prima volta, 

si rivolge all’Ateneo con l’intenzione di intraprendere un percor

di incontri periodici con le/gli studenti che usufruiscono dei servizi offerti, sia per ascoltarne l’opinione, 



Il Delegato o la Delegata sovrintende all’allocazione e all’utilizzo dei fondi assegnati a favore 

italiani devono porre in essere al fine di favorire l’integrazione degli

specifici, tra i quali l’utilizzo di sussidi tecnici e didattici, l’istituzione di appositi servizi di tutorato 

delle Università a tale scopo e l’obbligo per ciascun Ate

tutte le iniziative concernenti l’integrazione delle/degli studenti con disabilità; compresi l’attivazione o 

il potenziamento dei servizi per il sostegno del benessere psicologico nell’ambito dell’Università. 

L’organizzazione dei 



petto dell’autonomia di ciascun Ateneo

, per cui l’Ateneo potrà adottare misure ed organizzare servizi 

nei limiti delle risorse a disposizione per la disabilità, ove tali risorse residuino rispetto all’impiego 


